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MITRAGLIA  “TESTASVEGLIA” 
 

C’era una volta un ragazzo che si chiamava “Mitraglia” o anche “Raffica” perché mitragliava 
tutti quelli che incontrava con una raffica di “Perché?”. 
- Scusi, signore, perché il fumo va in alto? – Perché il fuoco è caldo? – Perché la trottola 
quando gira velocemente è ferma? – Papà, i pesci fanno la pipì? – Come fa l’orologio a 
sapere che ora è? – Signor maestro, a che età si diventa vecchi? – Dov’è il vento quando 
non soffia?  
– Smettila una buona volta di fare il ficcanaso!, gli risponde il maestro. Non ti ho insegnato 
tutta la punteggiatura? Lo sai che non c’è solo il punto di domanda: c’è anche la virgola, c’è il 
punto e virgola e il punto fermo. 
Però che ci poteva fare “Mitraglia” se aveva la testa dove i pensieri guizzano come i 
pesciolini nell’acquario? 
Anche quando andava per strada, aveva la testa piena di interrogativi che gli uscivano dal 
cervello. Un giorno, mentre camminava… strapp---: restò agganciato ad un elicottero che 
passava di là. 
- Ma che succede?, urlò il comandante sentendo lo scrollone dell’apparecchio. 
- Non ho potuto evitarlo, si scusò il pilota: aveva il gancio del punto interrogativo così alto, 
che il ragazzo è rimasto impigliato nell’elica! 
Adesso “Mitraglia” penzolava lassù nell’aria che gli sfrecciava sul viso. 
Sgambettava con gioia! Oh, finalmente poteva riempirsi gli occhi di tutta l’Italia in lungo e in 
largo. 
- Ecco là le Marche, ecco l’isola d’Elba, il Monte Bianco, guarda quelle palline di naftalina 
che giocano a prendersi: si mescolano, si separano, fanno un albero, no, un cavallo: che 
strane e simpatiche le nuvole! 
“Mitraglia” aveva ancora il vestito pieno di vento, eppure, appena sceso dall’elicottero, volle 
andare a scuola. 
- Che roba, ragazzi, vedere il mondo dall’alto!- Non avevi freddo?- Macché, guardare scalda 
il cuore!- Non avevi paura ? - Chi vive nel blu ha una marcia in più. - Come hai fatto ad 
agganciarti all’elicottero? Vogliamo saperlo! Vogliamo saperlo, urlavano i compagni. 
- Semplicissimo! Basta avere tanti ganci in testa. - Come?… Tanti ganci in testa? - Sì, tanti 
punti interrogativi! Allora, ti passa una moto vicino? Ebbene, se hai un gancio basso, puoi 
restare attaccato alla moto; se ne hai uno un po’ più alto puoi restare attaccato ad un 
camion; se più alto ancora ad un elicottero; se ce l’hai altissimo, puoi addirittura essere 
impigliato in un supersonico e volare fino alle stelle. 
- “Mitraglia”, sei una cannonata!, gli gridarono i compagni. 
Dal quel giorno non trovi più in quella classe un ragazzo testa-vuota, neanche a pagarlo tutto 
l’oro delle banche. 
- Perché il mare non straripa? - Perché i funghi hanno l’ombrello? - Perché la neve, al sole, 
non si abbronza? 
Tutti, come “Meraviglia”, nel giro di un anno sono stati agganciati, tutti! Anche il maestro! 
 

   Il punto interrogativo è il sugo dell’intelligenza. 
   Un interrogativo al giorno, toglie la stupidità d’intorno! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 21, Oggi il Papa è a S. Giovanni Rotondo, sulla tomba di Padre Pio 

Lunedì 22, ore 20,00 S. Messa in via D. Chiesa 
Giovedì 25, ore 20,00 S. Messa al monumento degli Alpini 
           ore 20,30 incontro volontari del Bar (organizzazione dei turni) 
Venerdì 26, ore 20,00 S. Messa al Cimitero 
Sabato 27, ore 15,00 - 16,00 Confessioni per tutti, in chiesa  
                  Non trascuriamo questo Sacramento. 
                 Tutti abbiamo bisogno del Perdono di Dio 
Domenica 28, Giornata per la Carità del Papa 

Tutte le offerte raccolte oggi in chiesa andranno a tale scopo 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 24 ore 9,00: Casarotto Maria, Dalla Tomba Pia, 
Massignan Rosa e Massignan Teresa. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

RIUNIONE del CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 dell’8 giugno 2009 

 

La seduta si apre con la preghiera ed una riflessione sull’Assemblea diocesana che si svolge 
proprio in questi giorni  e al termine della quale il Vescovo conferisce il mandato ai vari consigli 
pastorali. Ci si domanda come promuovere una maggior formazione spirituale e un maggior 
impegno missionario per essere più vicini alla gente ed offrire a tutti il dono del Vangelo. La 
parrocchia rappresenta un cantiere in continua evoluzione, dove ognuno può e deve sentirsi non 
solo collaboratore ma anche corresponsabile della vita della Chiesa.  
Viene poi ricordata la riunione del nuovo Consiglio pastorale vicariale, che si svolgerà il martedì 9 
giugno a Lonigo, per il rinnovo del Vicario foraneo. A tale riguardo vengono scelti due membri del 
nostro Consiglio che si impegnano a rappresentarci a livello vicariale: Gabriele Galante e 
Agostino Battocchio. 
Infine si parla delle principali attività estive in programma:  
i tornei di calcetto; i campiscuola ACR per i ragazzi dalla 4ª elem. alla 2ª media a Bosco 
Chiesanuova (VR) e quelli dell’ACMMS in Val Malene (Trento) per i ragazzi dalla 3ª media alle 
superiori; e … Il Grest, la cui organizzazione appare ancora in dubbio.  
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

S.O.S.  GREST 

E’ stata una bella esperienza quella del Grest, che negli anni scorsi ha reso felici tanti nostri 
ragazzi durante l’estate. Pensiamo di farlo anche quest’anno ? C’è il rischio di non poterlo fare, 
se non si fanno avanti animatori adulti, che si offrano a tale scopo.   
   Chi è disponibile lo comunichi quanto prima a don Demetrio, Tel. 820808. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

E’ cominciato il caldo… e con il caldo la tentazione di eccedere nello scoprirsi è 
sempre più forte, tanto più che la mentalità comune ha deciso che il pudore è solo un residuo 
archeologico del tutto privo di valore. Per il cristiano il pudore è ancora un valore da conservare e 
da insegnare ai propri figli e nipoti.  
     In particolare in chiesa si eviti ogni abbigliamento indecente, sia alla domenica come pure in 
occasione di matrimoni o di altre circostanze. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo, Sonia e Lucio. 

Venerdì 26 giugno, alle ore 20.30, ci sarà Stefania. 

Posta Prioritaria di Tonino Lasconi 

UNA VITA A TUTTO VOLUME?  

CRESCERE E’ UN’ALTRA MUSICA 
 

Don Tonino, ti ho conosciuto leggendo il tuo libro: “Quando la fede rompe”, che mi ha 
consigliato mia madre, e devo dire che è molto interessante e mi è stato utile. Ho 15 anni, e la 
musica è diventata la mia vita (suono come batterista in una band Progressive rock)! Ascolto 
diversi generi musicali e voglio arricchirmi sempre più: Reggae, Rock anni 60, 70 e 80, Grunge 
e molto, molto altro… Ma soprattutto METAL! Ce ne sono molti tipi: Heavy, Death, Trash, 
Symphonic, Progressive, Epic, Nu, Industrial, White (o Metal Cristiano, forse può piacerti) e 
Black… Questo è il mio problema: ammetto, purtroppo, che il Black metal estremo è noto per i 
temi occulti, anticristo, infernali e (ancora peggio) satanici. Non li tengo in considerazione, 
perché sono cresciuto cattolico, quella musica mi piace e mi serve per sfogarmi, per sentirmi 
forte, ma i miei genitori non vogliono che l’ascolti! Ho cercato di farli ragionare, tutto inutile! Che 
fare? Pietro 
 

Caro Pietro, sono contento che il mio libro ti sia sembrato interessante e soprattutto che ti sia 
stato utile. Veniamo alla musica. Amo la musica come te, anche se le mie preferenze sono un 
po’ diverse dalle tue. Ma è normale. io amo la classica e i cantautori, soprattutto quelli che 
fanno riflettere sui grandi problemi della vita, come Fabrizio de André, Dalla, Guccini, e anche i 
cantautori che, almeno ogni tanto, stimolano a pensare e a discutere, come Renato Zero, 
Jovanotti, Vasco Rossi… Non riesco a sentire la musica Metal. Ci ho provato più volte, ma 
proprio non ce la faccio. Mi dà fastidio, come il rumore del traffico, quando impazzisce e tutti 
strombazzano, sgasano e sgommano. Ma è questione di gusti. Veniamo al Black Metal. Io non 
credo che il diavolo si nasconda dentro alla musica (scherzando un po’: penso che tutto quel 
baccano dia fastidio anche a lui!) o a qualsiasi altra realtà creata, perché tutto quello che esiste 
è di Dio. Si può nascondere invece nei nostri sentimenti e nelle nostre scelte, perché sono 
nostri e Dio li lascia alla nostra libertà. Qui sta il problema. Tu dici: “La musica è diventata la 
mia vita”. Se ci pensi un po’, ti accorgerai che l’affermazione è esagerata e pericolosa. La tua 
vita è tantissime altre cose, molto più importanti della musica. Che è soltanto uno strumento 
che può aiutarti a vivere meglio tutto il resto. L’altra affermazione sulla quale dovresti riflettere è 
che quella musica ti serve per sentirti forte. Non si diventa forti tormentando i piatti della 
batteria, ma lavorando sul proprio carattere, facendo scelte coraggiose, non seguendo le mode 
e il “fanno tutti così”, ma ciò che è vero, buono, giusto, bello. Ultimissima: “Mi serve per 
sfogarmi”. Sfogarsi significa fare uscire la tensione. Ho paura che quel fracasso te la carichi. 
Pietro, io ho cercato di far ragionate te, vediamo cosa succede. Ciao.   (da “Popotus” 18.06.2009) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

 XII  fra l’anno 
 

N. 644 –   21  Giugno 2009 
 
Alzatosi Gesù, sgridò il vento e disse al mare: “ 
Taci, calmati!”. Il vento cessò e ci fu grande 
bonaccia.                (Mc 4,39) 
 

 

La forza della natura scatenata mette a nudo la fragilità 
dell’uomo. Tempeste, terremoti, catastrofi naturali seminano 
paura e morte. Contro di essi ci si sente indifesi e viene 
spontaneo invocare il Signore e la sua protezione.  
E Gesù calma il mare in tempesta e rimprovera i suoi discepoli 
per aver avuto paura, mentre egli era con loro. 
 

 
 

DOMENICA 21:   12ª fra l’anno      Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
Oggi il Papa Benedetto XVI è a  S. Giovanni Rotondo, sulla tomba di Padre Pio 
 

Ore 8,00 a. Belloni Efrem; Tognolo Augusta 
 
LUNEDI’ 22:  S. Paolino da Nola     ore 20,00 S.Messa  in via D. Chiesa 
 
MARTEDI  23: S. Giuseppe Cafasso   ore 8,30 S. Messa e Adorazione  
  
MERCOLEDI’ 24:  Natività di S. Giovanni Battista ore 8,30 S. Messa 
                      
GIOVEDI’ 25:  S. Massimo     ore 20,00 S. Messa al monumento degli Alpini       
                                                                                       (zona Vegri) 
 

VENERDI’ 26: S. Rodolfo ore 20,00 S. Messa al Cimitero   
Def. 30º Chiericato  Claudia; a. Benedetti Carlo; Pozzer Elda 
        a. Trevisan Maria Rosaria e fam.;Conte Michelino;Zarantonello Matteo 
 

SABATO 27: S. Cirillo          S. Messa festiva  ore 19,00  
Def. a. Maria Martinelli Mazzocco; Ruzzante Maria 
 

DOMENICA 28:  13ª fra l’anno         Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 

Giornata per la Carità del Papa 
Tutte le offerte raccolte oggi in chiesa andranno a tale scopo 

Ore 8,00 Marzotto Aldo;  
Ore 10,30 def. 30º Bertoldo Giuseppe 
 

 

 

 


